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EREGOLAMENTO (CE) N. 2172/2005 DELLA COMMISSIONE

del 23 dicembre 2005

recante modalità di applicazione di un contingente tariffario per l'importazione di bovini vivi di
peso superiore a 160 kg originari della Svizzera previsto dall’accordo tra la Comunità europea e la

Confederazione svizzera sul commercio di prodotti agricoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore delle carni bovine (1), in particolare l'articolo 32,
paragrafo 1, primo comma,

considerando quanto segue:

(1) In seguito all’adesione della Repubblica ceca, dell’Estonia,
di Cipro, della Lettonia, della Lituania, dell’Ungheria, di
Malta, della Polonia, della Slovenia e della Slovacchia
all’Unione europea, la Comunità europea e la Confedera-
zione svizzera hanno convenuto di procedere all’adegua-
mento delle concessioni tariffarie previste nell’ambito del-
l’accordo tra la Comunità europea e la Confederazione
svizzera sul commercio di prodotti agricoli (2) (di seguito
«accordo»). L’adeguamento delle suddette concessioni ta-
riffarie, con decisione n. 3/2005 del comitato misto per
l’agricoltura (3) recante modifica degli allegati 1 e 2 del-
l’accordo, prevede l’apertura di un contingente tariffario
comunitario a dazio zero per l'importazione di 4 600
capi di bovini vivi, di peso superiore a 160 chilogrammi,
originari della Svizzera. Occorre adottare le modalità di
apertura e gestione di tale contingente tariffario su base
pluriennale.

(2) Per la ripartizione del contingente tariffario e tenuto
conto dei prodotti di cui trattasi, è opportuno applica-
re il metodo dell'esame simultaneo di cui all'articolo 32,
paragrafo 2, secondo trattino, del regolamento (CE)
n. 1254/1999.

(3) Per poter fruire di questo contingente tariffario, gli ani-
mali vivi devono essere originari della Svizzera, secondo
le regole di cui all'articolo 4 dell'accordo.

(4) Per evitare operazioni di tipo speculativo, i quantitativi
ammissibili nell'ambito del contingente devono essere
resi accessibili agli operatori in grado di dimostrare che
commercializzano con paesi terzi quantitativi di una
certa entità. Per tale motivo e per garantire una gestione
efficace, è opportuno esigere che i suddetti operatori

abbiano importato almeno 50 capi nell’anno precedente
il periodo contingentale annuale di cui trattasi, dal mo-
mento che una partita di 50 capi può essere considerata
un carico normale. L'esperienza ha dimostrato che l'ac-
quisto di una singola partita costituisce il requisito mi-
nimo affinché una transazione possa considerarsi reale e
fattibile.

(5) Per consentire il controllo dei suddetti criteri, è necessario
che la domanda sia presentata nello Stato membro in cui
l'importatore è iscritto nel registro dell'IVA.

(6) Anche per evitare speculazioni, occorre escludere dall'ac-
cesso al contingente gli importatori che al 1o gennaio
precedente l’inizio del periodo contingentale annuale di
cui trattasi non erano più attivi nel commercio di bovini
vivi. Inoltre occorre fissare una cauzione per i diritti di
importazione, escludere la possibilità di trasferire i titoli e
disporre che i titoli di importazione siano rilasciati agli
operatori esclusivamente per i quantitativi per i quali
sono stati loro assegnati diritti di importazione.

(7) Per consentire un accesso più equo al contingente, ga-
rantendo nel contempo per ciascuna domanda un nu-
mero di capi compatibile con le esigenze di redditività
commerciale, è opportuno fissare un numero massimo e
un numero minimo di capi per domanda.

(8) È opportuno disporre che i diritti di importazione siano
assegnati dopo un periodo di riflessione, applicando, se
necessario, un coefficiente fisso di attribuzione.

(9) In applicazione dell’articolo 29, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 1254/1999, il regime deve essere gestito
mediante titoli di importazione. A tal fine occorre preci-
sare le modalità di presentazione delle domande nonché
le indicazioni che devono figurare nelle domande e nei
titoli, se necessario in aggiunta o in deroga ad alcune
disposizioni del regolamento (CE) n. 1291/2000 della
Commissione, del 9 giugno 2000, che stabilisce le mo-
dalità comuni d'applicazione del regime dei titoli d'im-
portazione, di esportazione e di fissazione anticipata re-
lativi ai prodotti agricoli (4), e del regolamento (CE) n.
1445/95 della Commissione, del 26 giugno 1995, che
stabilisce le modalità d'applicazione del regime dei titoli
di importazione e di esportazione nel settore delle carni
bovine e che abroga il regolamento (CEE) n. 2377/80 (5).

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1913/2005 (GU L 307 del
25.11.2005, pag. 2).

(2) GU L 114 del 30.4.2002, pag. 132.
(3) GU L 346 del 29.12.2005, pag. 33.

(4) GU L 152 del 24.6.2000, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1856/2005 (GU L 297 del 15.11.2005,
pag. 7).

(5) GU L 143 del 27.6.1995, pag. 35. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1118/2004 (GU L 217 del
17.6.2004, pag. 10).
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